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LA PAROLA AL SINDACO

Carissime concittadine e concittadini,

a pochi mesi dall’inizio di una nuova legislatura voglio ringraziare quanti hanno espresso 
con il voto la loro fiducia nei nostri confronti, dandoci la possibilità di amministrare il nostro 
paese per i prossimi cinque anni.
Per ricambiare questa fiducia ci impegneremo ad amministrare la nostra comunità in maniera 
attenta e scrupolosa, possibilmente condivisa con tutti, nell’esclusivo interesse dei cittadini. 
Il programma da attuare è molto articolato ed impegnativo: non solo saremo impegnati a 
portare a compimento tutti i lavori pubblici in essere, ma siamo chiamati anche ad iniziare 
quelli già programmati e mettere in cantiere altre opere che andranno a riqualificare il nostro 
paese ed il nostro territorio.
C’è bisogno quindi della massima partecipazione di ogni consigliere di maggioranza e di 
minoranza, che potrà sentirsi coinvolto partecipando alle varie commissioni che hanno una 
funzione fondamentale nella gestione dell’attività pubblica.
Permettetemi di esprimere un sentito grazie al mio predecessore Selvino Roman con il quale 
ho trascorso cinque anni amministrativi di fattivo lavoro e sincera amicizia.
A voi tutti vada il mio più sincero e cordiale saluto, mettendomi a vostra completa disposizione.

Il sindaco
Livio Gecele
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La collaborazione, la comunicazione e l’impegno sono i 
presupposti essenziali per poter far crescere e progredire 
una Comunità. 
è pertanto indispensabile rivolgere l’attenzione alle perso-
ne, alla gestione della cosa pubblica, attenzione finalizzata 
al raggiungimento di quegli obiettivi fondamentali per ot-
tenere il miglioramento socio-economico della nostra col-
lettività. 
La relazione vuole evidenziare quel marcato segno di con-
tinuità rivolto a proseguire il programma già tracciato dalla 
passata amministrazione e inoltre individuare nuove e qua-
lificanti iniziative. 
Quello che stiamo vivendo è un periodo in cui è necessa-
rio porre delle basi solide per affrontare economicamente 
il futuro. 
Gli elementi che caratterizzano questo quinquennio sono: 
-	 lo sfruttamento delle risorse presenti sul nostro territorio 

nel campo energetico; 
-	 il progetto turistico, non ancora definito nei dettagli, por-

tato avanti da forti gruppi imprenditoriali;
-	 la gestione e in particolare la commercializzazione del 

legname; 
-	 lo sfruttamento delle infrastrutture esistenti e di prossima 

realizzazione; 
-	 l’eventuale nascita del “Parco del Lagorai”; 
-	 iniziative atte al miglioramento della qualità della vita del-

la persona. 
Su questi temi è nostra intenzione confrontarci sia a livello 
politico che imprenditoriale con serietà e serenità ben con-
sci che probabilmente si effettueranno scelte che condizio-
neranno l’assetto territoriale e sociale per gli anni a venire. 
Qualsiasi iniziativa sarà analizzata valutando costi, bene-
fici e ricadute sul territorio, con particolare attenzione alle 
possibilità che i giovani trovino delle attività soprattutto di 
tipo imprenditoriale che li possano soddisfare sia dal punto 
di vista personale che lavorativo, nel rispetto delle nostre 
tradizioni. 

RELAZIONE PROGRAMMATICA  
PER IL QUINQUENNIO 
LEGISLATIVO 2010-2015 

Per raggiungere tali obiettivi ci proponiamo di: 
-	 Riqualificare gli angoli caratteristici del paese con mol-

ta attenzione al decoro e alla pulizia di strade, piazze e 
“boai”; 

-	 Intervenire sulla viabilità del paese e della periferia, con 
particolare attenzione alle strade di Malene-Telvagola e 
Spiado-Rive di Pradellano. Sarà nostro impegno interve-
nire per un efficace aumento della sicurezza dei pedoni; 

-	 Favorire il recupero del centro storico e delle zone perife-
riche, predisponendo delle concrete agevolazioni per la 
realizzazione degli interventi di ristrutturazione e  risana-
mento; 

-	 Eliminare le barriere architettoniche per l’accesso agli uf-
fici del Municipio; 

-	 Completare l’impianto d’illuminazione pubblica nell’abi-
tato di Pradellano con la posa di nuovi corpi illuminanti; 
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[ 	Seduta del 19 gennaio
- Incarico servizio sgombero neve 
- Integrazione impegno di spesa 

noleggio piattaforma 
- Assunzione di personale tempo-

raneo contrattuale 
- Individuazione degli atti ammini-

strativi gestionali

[ 	Seduta del 26 gennaio
- Nomina economo comunale 

[ 	Seduta del 2 febbraio
- Nuova pavimentazione chiesetta 
- Assegnazione arredi Pro Loco 

[ 	Seduta del 9 febbraio
- Incarico fornitura arredi ostello 

della gioventù 
- Autorizzazione intervento recu-

pero Magico Bosco del Tesino 
- Incarico sgombero neve ditta 

Fietta 
- Incarico accatastamento p.ed. 

143-1 

[ 	Seduta del 16 febbraio
- Integrazione incarico lavori di 

adeguamento acquedotto con-
sorziale 

-	 Contributo straordinario Cen-
tro Tesino di Cultura per Biagio 
2010 

- Interventi patrimonio forestale 
U.D.F.Primiero 2010 

- Interventi patrimonio forestale 
U.D.F.Borgo 

- Acquisto software ditta Micro-
web di Villa Agnedo 

- Incarico imbiancatura e decora-
turap.ed. 143-1 

[ 	Seduta del 23 febbraio
- Verbale di chiusura esercizio fi-

nanziario 2009 
- Liquidazione spese rappresen-

tanza 2010 febbraio 
-	 Impegno di spesa pubblicazio-

ne adozione variante 1-2010
-	 Incarico Hollander lavori mensa 

scolastica 
- Incarico fornitura segnaletica 

ditta Bort 
-	 Assegnazione accessori per 

bagni ostello gioventù 
- Concessione in uso complessi 

zootecnici 

PRINCIPALI 
DELIBERE DI 
GIUNTA

-	 prevedere di dotare gli edifici pubblici di pannelli fotovoltaici e solari; 
-	 migliorare le infrastrutture, la viabilità interna ed esterna degli abitati, garantire 

una maggiore attenzione alla sicurezza stradale e alla creazione di parcheggi; 
-	 soddisfare le richieste e le aspettative di sviluppo e pianificazione attraverso 

gli strumenti urbanistici; 
-	 favorire i progetti che prevedano l’uso di fonti rinnovabili e di nuove tecnologie 

ecocompatibili; 
-	 mantenere, gestire, salvaguardare e valorizzare il patrimonio silvo-pastorale; 
-	 promuovere e incentivare il recupero del patrimonio edilizio di montagna; 
-	 sostenere le realtà associative e di aggregazione presenti su territorio e favo-

rire altre opportunità di aggregazione, 
-	 favorire Le attività scientifiche e storico-culturali legate alla biblioteca, Uni-

versità della Tuscia, Ecomuseo e Museo Casa De Gasperi ritenendole fonda-
mentali per lo sviluppo armonico dell’offerta turistica e la divulgazione delle 
tradizioni tesine; 

-	 individuare interventi di qualifica e valorizzazione di percorsi naturalistici pre-
senti sul territorio con particolare attenzione e cura dell’Arboreto; 

-	 sostenere l’attività sportiva al fine di favorire l’utilizzo e il miglioramento delle 
strutture esistenti; 

-	 valutare la possibilità di realizzare un percorso ciclopedonale sovracomunale. 
Nell’immediato ci impegneremo a realizzare le seguenti opere: 

-	 rete idrica e rete, fognaria: tale intervento ci permetterà di avere un risana-
mento e una mappatura precisa di ogni singolo allacciamento. Sarà seguito 
con scrupolosa attenzione il procedere dei lavori per rendere minimi i disagi ai 
residenti; 

-	 acquedotto intercomunale: intervento di potenziamento e ampliamento in al-
cune zone non servite del territorio (zona Malene e Biasioli); 

-	 centro Protezione Civile: completamento dell’opera con eventuale integrazio-
ne del progetto segnatamente alla riorganizzazione degli spazi esterni; 

-	 golf: approntamento di interventi al fine di migliorare il campo da gioco; 
-	 museo delle Stampe: recupero di Casa Marchetto da destinare a “Museo del 

Colportage” quale fondamentale biglietto da visita per la storia e la tradizione 
locale in stretto rapporto col Museo Casa De Gasperi; 

-	 viabilità: rifacimento della Via Erminio Marchetto con la realizzazione del mar-
ciapiede e dell’illuminazione;

-	 centraline idroelettriche: rappresenteranno un modo di sfruttare le risorse in 
maniera ecocompatibile e di portare entrate alla cassa comunale con possi-
bilità realistiche di proporre e di concretizzare, in un futuro ormai prossimo, 
importanti progetti strutturali, culturali e di servizi. 
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[ 	Seduta del 2 marzo
-	 Concorso spese servizio con-

servazione natura 2010 
-	 Indennità segretario comunale
- Rinnovo convenzione Dolomiti 

Energia
-	 Convenzione Trentino Servizi 

Spa analisi malghe
-	 Incarico fornitura arredo urbano
-	 Incarico fornitura targhe numeri 

civici
-	 Clausola precedenza e prefe-

renza bando complessi zootec-
nici

-	 Gestione struttura ostello della 
gioventù

[ 	Seduta del 9 marzo
-	 Incarico fornitura bacheca nuo-

vo ostello 
-	 Approvazione convenzione 

Agenzia per il Territorio 
-	 Incarico ditta Spagnolo di Ma-

rostica 
-	 Incarico pulizie straordinarie 

ostello 
-	 Liquidazione acconto lotto di-

dattica2009 
-	 Liquidazione spese missione 

Ecomuseo 
-	 Approvazione atto di indirizzo 

concorso 
-	 Spese di rappresentanza inau-

gurazione ostello

[ 	Seduta del 16 marzo
-	 Convenzione polizza fidejusso-

ria Telecom 

[ 	Seduta del 23 marzo
-	 Approvazione schema rendi-

conto 2009 
-	 Autorizzazione sistemazione 

muretto albergo Cima D’Asta 
-	 Contributo straordinario per at-

tività Ecomuseo 
-	 Incarico fornitura segnaletica 

Climagas 
-	 Integrazione progettazione Mu-

seo delle stampe e dell’ambu-
lantato 

-	 Assegnazione integrazione ar-
redi ostello 

[ 	Seduta del 6 aprile
-	 Incarico direzione lavori campi-

volo malga Sorgazza 
-	 Fornitura materiale ostello della 

gioventù 
-	 Perizia supplettiva e di variante 

lavori centro sportivo 

Tre facce nuove e due riconferme. è la giunta comunale che il sindaco Livio Ge-
cele ha presentato in occasione del primo consiglio, convocato dal presidente Li-
cio Gioseffi, in qualità di consigliere anziano. Una squadra di governo in cui - oltre 
al nuovo sindaco che si occuperà di foreste, ambiente ed agricoltura - c’è anche 
la riconferma di Chiara Avanzo. è lei il nuovo vicesindaco e gestirà le deleghe 
in materia di attività culturali, istruzione, politiche sociali e rapporti con l’Univer-
sità della Tuscia. Sindaco e vicesindaco sono gli unici riconfermati rispetto alla 
passata legislatura. Come detto, tre i volti nuovi: a partire da Stefania Buffa che 
è stata nominata assessore al turismo, sport, commercio, artigianato e rapporti 
con le associazioni mentre Bruno Nervo si occuperà di lavori pubblici ed urbani-
stica. Ad Eric Prati, il sindaco ha affidato le deleghe in materia di viabilità interna 
ed esterna, gestione dei servizi e dei sottoservizi.

elezioni comunali

Risultati Sindaco - Comune di Pieve Tesino

Candidato Sindaco - Liste collegate
GECELE LIVIO MARIO	 Voti: 272	 53,44% 

DELLAMARIA CLAUDIO	 Voti: 237	 46,56% 

Schede bianche:	 8
Schede nulle:	 8 	
Schede contestate e non assegnate:	 0 
Totale voti validi:	 509 

Risultati di Lista anno 2010

INSIEME PER PIEVE 	 Voti 272 	 53,44% 	

DAL PASSATO AL FUTURO PIEVE 2010	 Voti 237	 46,56 %

INSIEME PER PIEVE	
AVANZO CHIARA  
PRATI ERIC  
BUFFA STEFANIA  
NERVO BRUNO  
OSS SERGIO  
TRISOTTO FIORELLO  
GECELE TULLIO GIUSEPPE (Tullio)  
MENON JESSICA  
NERVO LIDO  

DAL PASSATO AL FUTURO PIEVE 2010	
NERVO VALTERIO (Walter)  
GIOSEFFI LICIO  
MARTINI ALESSANDRO  
AVANZO MARIA ALICE FIORINA (Maria)  
 
Risultati elezioni 2005
DUE CAMPANILI DEL PAESE		  56,96 %
FONTANA E RODODENDRI, CON SCRITTA PIEVE 2005	 43,04 %
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[ 	Seduta del 13 aprile
-	 Rendiconto azione 10-2009 
-	 Autorizzazione pranzi custodi e 

operai comunali 
-	 Fornitura materiale esterno 

ostello gioventù 
-	 Lavori manutenzione casa fore-

stale di Caoria 
-	 Liquidazione incarico direzione 

lavori ostello gioventù 
-	 Regolamentazione tavolare via 

E.Marchetto. 
-	 Designazione spazi elettorali 

elezioni 16 maggio 

[ 	Seduta del 16 aprile
-	 Affido servizio manutenzione il-

luminazione pubblica

[ 	Seduta del 27 aprile
-	 Accettazione proposta Agenzia 

per i Servizi Pat 
-	 Autorizzazione scavo Granello 

Fabio 
-	 Assegnazione retribuzione di ri-

sultato 2009 
-	 Assegnazione incarico Nervo-

scavi ripristini Set

[ 	Seduta del 4 maggio
-	 Contributo straordinario Universi-

ta della Tuscia per scuola estiva 
-	 Affidamento gestione ostello 

della gioventù 
-	 Incarico ditta Thermoconf lavori 

palestra comunale 
-	 Approvazione albo dei benefi-

ciari di provvidenze economi-
che 

-	 Liquidazione contributo ordina-
rio 2010 VVFF 

-	 Liquidazione contributo ordina-
rio Pro Loco 2010 

-	 Liquidazione contributi ordinari 
2010 

-	 Incarico Cristiana Nervo fornitu-
ra piante e fiori 

[ 	Seduta del 11 maggio
-	 Incarico progetto esecutivo 

Oscar Nervo 
-	 Liquidazione spese rappresen-

tanza 
-	 Indennità chilometri ammini-

stratori 
-	 Incarico Tesino Market forniture 

per ostello 
-	 Incarico ditta Thermoconf di 

Ivano Fracena 
-	 Incarico Massimo Dalledonne 

sito internet 

Serata di nomine martedì 13 luglio in occasione del secondo consiglio comunale 
di questa nuova legislatura. Dopo la presentazione delle linee programmatiche 
di governo del sindaco Livio Gecele, è stata approvata la seconda variazione al 
bilancio di previsione 2010 e la modifica del regolamento edilizio comunale in 
materia della nuova commissione. Poi, spazio alla composizione delle cinque 
commissioni. Di regolamenti si occuperanno il sindaco Livio Gecele, Stefania 
Buffa e Jessica Menon per la maggioranza, Licio Gioseffi e Maria Avanzo per 
la minoranza. Lido Nervo, Bruno Nervo, Fiorello Trisotto (maggioranza), Claudio 
Dellamaria e Walter Nervo (minoranza) lavoreranno alla predisposizione del PRG. 
Di diritto di uso civico se ne occuperanno Tullio Gecele, Gianvico Avanzo e Lido 
Gecele. Luciano Granello di Elia, Tullio Gecele, Chiara Avanzo e Lico Gioseffi 
sono stati designati membri della commisisone cimiteriale. In seno al Consorzio 
Bim del Brenta è stato nominato Lido Nervo. Ivana Dalsaso e Manuela Buffa sono 
state designate rappresentanti comunali nel comitato di gestione della scuola 
materna. Nel Consorzio per l’acquedotto intercomunale di Pieve e Cinte Tesino il 
comune sarà rappresentato da Tullio Gecele e Alessandro Martini. Della commis-
sione elettorale fanno parte Chiara Avanzo, Jessica Menon per la maggioranza 
e Cosimo Di Marco per le minoranze come membri effettivi con Tullio Gecele e 
Lido Nervo (maggioranza) e Maria Avanzo (minoranza) membri supplenti. Nuovi 
capigruppo consiliari sono stati eletti Sergio Oss (maggioranza) e Claudio Della-
maria (minoranza).

nuove nomine

serata sul catasto 
numerico 

Una serata pubblica per illustrare ai cittadini l’iniziativa promossa dal Servizio 
Catasto della Provincia per la formazione del catasto numerico. L’appunta-
mento si è svolto mercoledì 7 luglio presso il palazzetto polifunzionale con il 
Servizio Catasto che ricorda come prossimamente i tecnici - alla presenza 
delle parti interessate - procederanno alle operazioni di delimitazione e ri-
levamento delle particelle catastali relative al centro abitato ed alle zone di 
espansione. Ogni singolo proprietario verrà contattato in modo tale che tutti 
potranno assistere a tali operazioni. “Tutti i proprietari, sono comunque invi-
tati ad individuare – si legge in una nota dello stesso Servizio -  ancor prima 
dell’intervento dei tecnici, i confini delle loro proprietà in contradditorio, con 
i proprietari limitrofi, a comporre tra loro le eventuali contestazioni ed ad ap-
porre i termini necessari per determinare in modo palese e stabile le linee di 
confine. I tecnici ed il personale addetto alle operazioni - conclude il Servizio 
Catasto della Provincia - in virtù delle norme vigenti hanno diritto di accedere 
alle proprietà private”.
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-	 Autorizzazione Mirko Boso sca-
vo su proprietà comunale 

-	 Liquidazione sgombero neve 
ditta Impianti Casetta 

[ 	Seduta del 4 giugno
-	 Convenzione con la Provincia 

per attrezzature informatiche
-	 Approvazione seconda perizia 

di variante lavori centro... 
-	 Impegno spesa sistemazione 

straordinaria automezzi 
-	 Fornitura scanner ditta Micro-

web di Villa Agnedo 
-	 Incarico ditta Fietta manuten-

zione strade bianche 
-	 Prelevamento fondo riserva 

2010

[ 	Seduta del 22 giugno
-	 Incarico Zotta Sergio pulizia 

rampe 2010 
-	 Incarico fornitura targa ostello 

gioventù 
-	 Incarico fornitura segnaletica 

stradale 
-	 Concessione in uso malghe e 

fondi 2010-2015 

[ 	Seduta del 29 giugno
-	 Incarico progetto lavori somma 

urgenza loc. Bosco S. Maria 
-	 Acquisto bacheche ditta Bor-

tondello 
-	 Acquisto Televisore per ostello 
-	 Incarico ditta Nervo lavori stra-

da di Sorgazza 
-	 Acquisto conglomerato bitumi-

noso ditta Zanghellini 

Carlo Ganarin è il nuovo presidente 
della Comunità Valsugana e Tesino. 
E’ stato eletto nell’aprile scorso dalla 
nuova assemblea. Leonardo Ceccato 
è stato nominato alla vicepresidenza 
con competenze su edilizia abitativa 
pubblica e agevolata, recupero degli 
insediamenti storici (legge provinciale 
1/93), turismo, agricoltura e foreste. 
Al sindaco di Borgo Fabio Dalledonne 
sono state assegnate le competenze 
sull’ambiente, energia e fonti rinno-
vabili, delle politiche del lavoro, inno-
vazione e sviluppo economico. Ma si 
occuperà anche di industria, artigia-
nato e commercio mentre Armando 

Floriani ha viabilità, trasporti ed infrastrutture, volontariato, associazionismo, at-
tività sportive, lavori pubblici ed infrastrutture sovracomunali. Il nuovo assessore 
alla cultura è Paola Furlan, che si occuperà anche delle politiche sanitarie sul 
territorio, di pari opportunità e delle politiche sociali (legge provinciale 14/91) 
mentre a Lorenza Ropelato è stato chiesto di dedicarsi alla gestione dei servizi 
sovracomunali (rifiuti, ciclo dell’acqua ecc), alle politiche giovanili, al diritto allo 
studio e all’edilizia scolastica. Ropelato ha anche ottenuto le deleghe per quanto 
riguarda il sistema informativo comprensoriale. Il presidente Carlo Ganarin ha le 
deleghe in materia urbanistica e della legge 1/2008, del bilancio e programma-
zione finanziaria, della polizia locale, dei rapporti istituzionali, del patrimonio, del 
personale e dell’organizzazione. La nuova assemblea (per il comune di Pieve ne 
fanno parte Selvino Roman, Massimo Broccato e Valterio Nervo) resterà in carica 
fino al prossimo mese di ottobre quando si tornerà ancora una volta alle urne.

L’attuale assemblea  è composta da 63 consiglieri, di cui 42 eletti nelle elezioni 
del 17 gennaio 2010 in rappresentanza dei comuni dell’ambito ed i 21 sindaci 
membri di diritto. L’Assemblea rimarrà in carica fino allo svolgimento delle nuove 
elezioni che avverranno nel corso del mese di ottobre del 2010, in attuazione 
alla legge provinciale n° 15 del 27 novembre 2009. L’articolo 16 della L.P. 15 
del 27.11.2009 prevede che la nuova assemblea sarà composta dal Presidente, 
per i 2/5 dei componenti (21) da un consigliere nominato da ciascun Consiglio 
comunale dei Comuni del territorio e per i 3/5 da 32 componenti eletti a suffragio 
universale diretto sulla base di una o più liste aventi a riferimento tutto il territorio 
della comunità. Le liste sono formate da un numero minimo di 21 e massimo di 
42 candidati e devono essere sottoscritte da non meno di 175 e non più di 262 
elettori.I 32 consiglieri vengono eletti all’interno delle varie liste che si presente-
ranno alle elezioni a suffragio universale. Nel caso in cui un candidato Presidente 
(con la sua lista/e di appoggio) non ottenga al primo turno il 50%+1 dei voti validi, 
la seconda domenica successiva avverrà il ballottaggio tra i due candidati Presi-
denti che hanno preso il maggior numero di voti al primo turno. La lista o le liste 
collegate al candidato Presidente che avrà ottenuto più voti potrà contare su una 
maggioranza di 19 consiglieri in seno all’assemblea. I 21 consiglieri, uno per ogni 
comune dell’ambito, possono essere scelti sia all’interno dei rispettivi consigli 
comunali che al loro esterno. Nelle prime due votazioni è richiesto il voto favore-
vole dei ¾ dei componenti il consiglio comunale. In terza votazione è sufficiente 
il 50% + 1 dei componenti. I componenti dell’assemblea resteranno in carica fino 
al maggio del 2015, data in cui si svolgeranno le prossime elezioni per il rinnovo 
della Comunità, in concomitanza con il rinnovo di tutti i consigli comunali.

comunità di valle

L’Amministrazione Comunale informa i cittadini e tutti i turisti presenti 
in queste settimane sul territorio che tutti i giorni, fino al giorno 13 
agosto, sarà possibile visitare l’Arboreto del Tesino accompagnati da 
studenti e docenti dell’Università della Tuscia che operano lungo i per-
corsi. Non è necessaria alcuna prenotazione!
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[ 	Seduta del 19 gennaio
-	 Esame ed approvazione del 

bilancio di previsione dell’eser-
cizio finanziario 2010, bilancio 
pluriennale 2011/2012 e rela-
zione previsionale e program-
matica.

-	 Prima adozione della variante 
nr.1/2010 al Piano Regolatore 
Generale del Comune di Pieve 
Tesino.

-	 Esame della mozione “Per la 
tutela del costume tradizionale 
Tesino”.

-	 Approvazione verbale della se-
duta.

[ 	Seduta del 27 aprile
- 	Esame ed approvazione del 

conto di bilancio del Comune 
per l’esercizio finanziario 2009

-	 Esame ed approvazione del 
conto consuntivo 2009 del 
Corpo dei Vigili del Fuoco Vo-
lontari di Pieve Tesino.

-	 Esame ed approvazione del 
bilancio di previsione 2010 del 
Corpo dei Vigili del Fuoco Vo-
lontari di Pieve Tesino.

-	 Designazione membro del 
Consiglio Comunale per la 
nomina a revisore dei conti 
del Consorzio di Vigilanza Bo-
schiva tra i Comuni di Castello, 
Cinte, Pieve Tesino e Bieno - 
anno 2010

-	 Ratifica deliberazione della 
Giunta comunale n. 49 di data 
30.03.2010 avente ad oggetto 
“Prima variazione al bilancio di 
previsione 2010”.

-	 Progetto di ripristino del cimi-
tero militare ai caduti di malga 
Sorgazza sito su pp.ff. 5130/7 
e 5136/5 in C.C. di Pieve Tesi-
no – sospensione dell’uso civi-
co su 96 mq. della p.f. 5136/5 e 
revoca della delibera del Con-
siglio comunale n. 29/2009.

-	 Approvazione verbale della se-
duta.

PRINCIPALI 
DELIBERE DI 
CONSIGLIO

Un anno e mezzo di lavoro, una spesa complessiva pari a 1.167.950 euro. Il nuo-
vo ostello della gioventù ora è una bella realtà. è stato inaugurato nei mesi scorsi, 
in centro paese recuperando un vecchio edificio, di cui sono state salvaguardate 
le caratteristiche architettoniche interne come le due stufe ad olle e la scala in 
pietra. In tutto 24 posti letto, stanze con bagno per una struttura di qualità: ed al 
piano terra è stata resa autonoma anche la porzione della chiesetta tanto cara 
alla comunità che, dopo una convenzione con la Parrocchia, è stata messa a di-
sposizione dei fedeli. Sull’esterno, con accesso diretto dalla piazzetta, c’è anche 
il nuovo ufficio della Pro Loco. I lavori sono stati realizzati dalla ditta Melchiori di 
Bieno, gli arredi dalla A-Team di Borgo e dalla B-Com di Trento con la direzione 
lavori affidata allo studio B-Due di Borgo e il coordinamento della sicurezza al 
geometra Christian Marchetto. Tutti i muri sono stati deumidificati con un tratta-
tamento chimico e la struttura è stata dotata di pannelli solari per l’erogazione 
dell’ acqua calda. “Una struttura che oggi consegniamo al Tesino - ha ricordato 
l’assessore provinciale Tiziano Mellarini - consapevole che contribuirà al rilancio 
turistico ed economico della zona. E’ il primo passo di un percorso che a breve ci 
porterà ad inaugurare altri ostelli in Trentino. In Valsugana è la prima struttura che 
nasce - ha concluso - a cui seguirà anche quella di Borgo”. La struttura è stata 
benedetta dal diacono Sergio Oss e con la partecipazione della banda sociale.

Inaugurazione 
ostello della gioventù
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[ 	Seduta del 13 luglio
-	 Discussione ed approvazione 

delle linee programmatiche di 
governo del mandato ammini-
strativo.

-	 Esame ed approvazione della 
seconda variazione del bilancio 
di previsione 2010 e alla rela-
zione previsionale e program-
matica.

	 Modifica degli articoli 10 e 11 
del regolamento edilizio comu-
nale aventi, rispettivamente, ad 
oggetto “Commissione Edili-
zia Comunale – Attribuzioni” 
“Commissione Edilizia Comu-
nale – Composizione e durata 
in carica”.

-	 Esame ed approvazione degli 
indirizzi per la nomina e la desi-
gnazione dei rappresentanti del 
Comune presso Enti, Aziende 
ed Istituzioni.

-	 Designazione membri della 
Commissione consiliare comu-
nale per la predisposizione dei 
regolamenti.

-	 Designazione membri della 
Commissione consiliare comu-
nale per la predisposizione del 
PRG.

-	 Designazione membri della 
Commissione comunale per 
l’esercizio del diritto di uso ci-
vico.

-	 Designazione membri della 
Commissione comunale cimi-
teriale.

-	 Designazione rappresentante 
comunale in seno al Consorzio 
BIM del Brenta.

-	 Designazione rappresentante 
in seno al Comitato di gestione 
della Scuola Materna di Pieve 
Tesino.

-	 Designazione rappresentanti 
del Comune in seno al Consor-
zio per l’acquedotto interco-
munale di Pieve e Cinte Tesino.

-	 Presa d’atto designazione Ca-
pigruppo consiliari.

-	 Approvazione verbale della se-
duta.

Una festa “bagnata” 
per i 50 anni degli alpini
Domenica 20 giugno c’erano appena 10 gradi nella conca. Una temperatura de-
cisamente “fuori stagione” che ha accolto i partecipanti alla festa per i 50 anni 
di vita delle sezioni alpini di Pieve e Cinte Tesino. e piove a dirotto. Gli  alpini, 
nella piazzetta antistante il municipio, sono ammassati sotto due gazebo. Cin-
quant’anni dalla fondazione per le sezioni di Pieve e Cinte Tesino, cento gli alpini 
arrivati fin da Bassano del Grappa per i festeggiamenti. Manifestazione purtrop-
po ridimensionata senza il tragitto degli alpini in sfilata tra Pieve e Cinte Tesino. 
Gli alfieri imbracciano con orgoglio i gagliardetti mentre dalla stoffa dei gazebo 
qualche scroscio di pioggia rompe le righe. Gli ottoni della fanfara alpina Valle 
dei Laghi sottendono, con le note de «Il Silenzio», l’alzabandiera e la deposizione 
della corona d’alloro al monumento ai caduti. Gli alpini stanno sempre nel cuore 
della gente che nonostante il freddo e la pioggia arriva e si chiude formando due 
ali. Interviene Livio Gecele, sindaco di Pieve Tesino, che con il collega di Cinte 
Celestino Buffa porta fiero il suo cappello d’alpino: «Credo che in ogni famiglia 
di Pieve ci sia una penna nera». Giuseppe Demattè sottolinea: «È con orgoglio 
che vedo su questo palco due penne nere elette nelle ultime elezioni. Sono stati 
cinquantaquattro gli alpini eletti a sindaco. La nostra è la più grande associazione 
popolare radicata in tutta l’Italia e in 35 paesi all’estero. Tra i compiti degli alpini 
c’è quello di difendere la storia, quella che s’è combattuta anche sulle nostre 
montagne che sono un patrimonio da salvaguardare con coloro che vi abitano. 
Gli alpini hanno sempre guardato al futuro senza mai dimenticare il passato».
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Questo è un compleanno importante per la Banda Socia-
le di Pieve Tesino, ricorre infatti il 110° anniversario dalla 
fondazione avvenuta nel 1900. Contrariamente a quanto 
accaduto per il centenario, tuttavia, non si terranno parti-
colari manifestazioni, anche per poter partecipare ai festeg-
giamenti dell’80° di fondazione dei nostri amici del Gruppo 
Folkloristico ed al 50° dalla nascita del gruppo Alpini.
Nella prima parte del 2010 abbiamo partecipato, come di 
consueto, agli appuntamenti sia sul territorio comunale sia 
al di fuori di esso.
Dopo il tradizionale concertino sul colle di S. Sebastiano, 
nel giorno della ricorrenza religiosa, abbiamo sfilato, ac-
compagnando un folto corteo di Schutzen, per le strade di 
Pieve. Nella stessa giornata si è tenuto, quest’anno presso 
il Betty’s Hill a Pradellano, l’annuale pranzo sociale con se-
guente assemblea dei soci.
Ospiti di Pompieri ed Alpini, che come sempre hanno orga-
nizzato la festa ed offerto il pranzo ai presenti, siamo stati 
impegnati nella sfilata del Carnevale Pievarazo il 21 di feb-
braio. 
Un’importante inaugurazione si è svolta il 13 marzo ed è 
stata quella del nuovo Ostello della Gioventù realizzato dal 
Comune, abbiamo partecipato quindi molto volentieri alla 
cerimonia alla quale sono intervenute anche diverse au-
torità. La banda tutta desidera, da queste pagine, fare un 
grosso in bocca al lupo ai nuovi gestori dell’ostello, Mattia 
e Gabriele, entrambi ex-bandisti, per una proficua attività.
Proseguendo nella cronologia degli eventi di questo inizio 
2010, ricordiamo l’uscita che, in concomitanza con l’inau-
gurazione della mostra itinerante di scultura “Luci ed Om-
bre del Legno”, ci ha portati a suonare al Castello di Borgo 
Maggiore nella Repubblica di San Marino e con l’occasione 

anche ad effettuare una gradita visita a San Marino Città.
La suonata del 29 Aprile in centro paese ci ha permesso 
di festeggiare, invitati dall’amministrazione comunale, il 
centesimo compleanno di Erminio Caramelle, anch’egli 
ex-bandista, con più di quarant’anni di presenza nel nostro 
gruppo. Rinnoviamo ancora in questa sede, il nostro affetto 
con un grosso abbraccio al festeggiato.
La serata organizzata assieme alla Biblioteca Comunale il 7 
maggio ha visto esibirsi i ragazzi che frequentano il corso 
musicale per allievi bandisti, nel saggio di fine anno stavolta 
in concomitanza con la festa della mamma. I numerosi ra-
gazzi, che rappresentano il nostro futuro e che hanno dato 
prova di ottime qualità musicali, hanno così festeggiato le 
mamme presenti, intervallati dalla lettura di brani e poesie a 
tema. Hanno partecipato alla lettura Maria, Manuela, Cristel 
ed Irene.
Il 20 giugno è stata la volta della ricorrenza del 50° di fon-
dazione dei gruppi Alpini di Pieve e Cinte Tesino che han-
no voluto, come in occasione della fondazione nel 1960, la 
partecipazione della Banda ai festeggiamenti. Questa volta 
sono state invitate anche la fanfara degli Alpini della Valle 
dei Laghi e la Banda sociale folkloristica di Castello Tesino. 
L’invito degli Alpini ci ha consentito di suonare, presso gli 
impianti sportivi di Cinte, assieme agli amici di Castello. Il 
concerto ci ha visti esibire dapprima con tre brani per grup-
po disgiuntamente e successivamente altri brani a ranghi 
mescolati. Abbiamo così formato un unico complesso sulle 
note dell’Inno al Trentino, dell’Inno di Mameli ed ovviamente 
dell’Inno degli Alpini. L’esperienza è stata molto divertente 
e permettetemi di dire “storica” in quanto da molti anni non 
accadeva che le due bande suonassero le stesse musiche 
assieme. La speranza è quella di una più fattiva collabora-

La Banda Sociale compie 110 ANNI
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zione in futuro, tra le nostre due associazioni, che hanno sì 
una storia propria e diverse tradizioni, ma che, nella colla-
borazione, potranno sicuramente trarre reciproci vantaggi e 
vivere esperienze nuove per maturare e divertirsi assieme. 
Facciamo i complimenti agli alpini di Pieve e Cinte, che sono 
in verità stati sfortunati per le avverse condizioni atmosfe-
riche di quel giorno, per il traguardo raggiunto, per l’ottima 
organizzazione e per la coesione che hanno dimostrato, in 
vero “spirito alpino”, che dovrebbe servire da esempio per 
le nostre comunità.
L’estate che ci apprestiamo ad affrontare vedrà ancora la 
banda impegnata come tutti gli anni, in diversi momenti, in 
paese e fuori. 
Abbiamo intrattenuto paesani ed ospiti la sera del 17 luglio 
in Piazza Maggiore, con il tradizionale concerto di luglio al 
quale parteciperà anche il gruppo folk che si esibirà nei tra-
dizionali balli.
Il 24 e 25 luglio abbiamo partecipato ad una rassegna ban-
distica a Duino Aurisina, in provincia di Trieste. Al concerto 
prenderanno parte altri due complessi, uno friulano ed un 

altro sloveno. L’occasione ci permetterà di visitare nuovi 
luoghi e di incontrare realtà diverse dalla nostra.
L’estate musicale proseguirà con il già accennato ottante-
simo compleanno del Gruppo Folk, che ci ha invitato ad 
accompagnare l’8 Agosto la sfilata per le vie del paese as-
sieme anche a numerosi altri gruppi. 
Sarà la volta, quindi, della festa patronale alla quale parte-
ciperemo, come da tradizione e da statuto, con il concerto 
serale il 15 Agosto.
Oltre agli impegni concertistici abbiamo in previsione due 
appuntamenti che sono diventati ormai fissi nel calendario 
delle manifestazioni estive: la “Festa dei Finfarli” e la tom-
bola.
La festa si è tenuta domenica 18 luglio in concomitanza del 
Palio delle Contrade. La tombola invece è prevista per il 12 
Agosto.
Sperando di ritrovarvi numerosi ai nostri concerti ed alle 
manifestazioni organizzate nei prossimi mesi la banda tut-
ta augura ai residenti ed agli ospiti una piacevole e serena 
estate.

Il costume di Pieve Tesino si affida nella storia della popola-
zione come una tradizione le cui radici si perdono nei secoli, 
brano vivo nella pagina umana di questa gente. Nasce con 
il gusto del bello e della sobrietà degli alpigiani, ne addolci-
sce le linee, comunica calore, viene tramandato di genera-
zione in generazione con la fierezza di chi conosce l’attac-
camento alla propria terra; scompare definitivamente sotto 
l’incalzare di una mentalità, che ha finito col togliere barriere 
valligiane, distruggendo la saporosità di un’acconciatura in 
nome di uno stile nuovo che si è fatto strada anche in que-
sta conca come nelle valli più remote della nostra regione.
Capita spesso, entrando nelle case di Pieve Tesino, ed in 
particolare nelle stanze da letto chiamate un tempo “stue”, 
unico locale riscaldato con le monumentali stufe in “ole”, di 
ammirare i grandi quadri appesi alle pareti, raffiguranti gli 
antenati del casato, vestiti del tradizionale ed antico costu-
me tesino. I più recenti, con ingrandimenti fotografici; quelli 
più addietro nel tempo, con ritratti ad olio o a pastello.
Comunque bellissimi, colorati con cura e venerazione a ri-
cordo delle generazioni passate.
Nel guardare questi quadri, resta impresso a prima vista 
il particolare della vestizione dei personaggi ritratti, ossia, 
come qui si dice, del costume indossato dall’uomo e dalla 
donna.
Se quello dell’uomo ci propone, in linea di massima, un ri-
chiamo ai costumi valligiani altoatesini, quello della donna, 
invece, è del tutto originale, minuzioso nelle sue compo-
nenti, ricco di gioielli, fregi, ritenuto senz’altro uno dei più 
belli e caratteristici delle Alpi.
Piace farne, nel modo più attento e minuzioso possibile, 
una descrizione, iniziando dal costume maschile.
Si deve ammettere che non si può affermare decisamente 
l’esistenza di un costume maschile, soprattutto per il fatto 
contingente, storico, tipico di Pieve Tesino ottocentesco, 
dove gli uomini validi ed intelligenti, oltreché arditi, hanno 
intravisto nel commercio ambulante delle stampe remondi-

niane la fonte di una ricchezza, che aveva costituito di Pieve 
Tesino, il centro commerciale, finanziario ed economico più 
progredito della conca tesina; di qui l’influsso “internazio-
nale”, un accostamento cioè di capi di vestiario che risento-
no di influssi valligiani e del nord, specie dell’Olanda e della 
Francia rivierasca.
Da un’eccezionale raccolta di disegni e schizzi della Pieve 
anno 1855, qui lasciata da un anonimo francese, dove i ri-
tratti di personaggi maschili pievesi balzano ancor oggi nel-
la nitidezza dei contorni, nelle sfumature caratteriologiche 
tipiche di ciascuno, ci danno modo di poter fissare almeno 
dei punti fondamentali riguardanti la moda maschile di cen-
tocinquanta anni fa.
Cappello di feltro alto, a cono tronco e larga testa, con fa-
scia larga e di notevole spessore, guarnito di piuma di gallo 
forcello. Giacca corta di panno grezzo filato e tessuto cer-
tamente dalle proprie donne, oppure da filatori privati locali, 
alle volte con due brevi code dietro. Pantaloni dello stesso 
panno della giacca con il davanti formato da una parte che 
viene chiamata “patelot”, in uso sia nell’Alto Adige come 
nel costume maschile della conca di Primiero; si fermano al 
di sotto del ginocchio, chiusi da una fibbia. Candida cami-
cia con le punte del colletto molto alte, stretta al collo da un 
fiocco doppio e ampio, oppure da pon pon verdi. Fascia di 
panno rosso in vita; calzettoni bianchi confezionati a mano; 
scarpe nere con fibbia.
Nei notabili e nei ricchi accompagnavano lo stile dell’uo-
mo il bastone diritto di ebano, con impugnatura a pomolo 
d’argento liscio o arabescato, e l’inseparabile tabacchiera 
di osso o di corno, o d’argento cesellato dul coperchio, con 
le iniziali del padrone o del donatore, elegantissimo nelle 
forme da tasca come da tavolo o da salotto pettegolo, dove 
la tabacchiera diventava il ponte silenzioso di amichevoli 
conversari.
Esaurita la descrizione del costume maschile, passiamo ad 
illustrare quella del costume femminile.

Il Gruppo Folkloristico di Pieve Tesino 
nell’antico “Costume Tesino”
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Immaginiamo di trovarci in una giornata domenicale, sul fi-
nire del secolo scorso. Le donne salgono alla “Messa gran-
da” verso l’arcipretale di Santa Maria Assunta, Patrona della 
Pieve. Vedi là quella ragazza o sposa che sia? Ella è vestita 
secondo l’antico costume. Esaminiamola pur di lontano. nel 
suo complesso mostra ricercata eleganza; misura i passini 
e guarda con una cert’aria di pompa. Eccola da vicino. Non 
fermiamo la nostra curiosità nelle fattezze del viso e delle 
forme corporee, né delle sue speciali qualità. Limitiamo la 
nostra parlata nella descrizione dell’abbigliamento.
I capelli sono ripartiti sulla fronte da una scriminatura e av-
volti in modo da formare due trecce lisce, ma dure, piutto-
sto rotonde che, incrociate al basso, vanno accerchiando 
un doppio giro, sempre più sottili, la parte posteriore della 
testa a guisa d’orlo di largo calice o d’una coppa: infatti tale 
pettinatura si chiama “coppe”, che si fissano con forchetto-
ne d’acciaio e con spille d’ornamento, terminanti in grosse 
palline d’argento.
Un nastrino di seta nero, a fiorellini e merletti, chiamato 
“cresta”, sormonta le “coppe”. Un secondo nastrino nero 
a doppio fiocco, chiamato “cucchetto”, è fermato con una 
spilla a grossa capocchia d’argento nel punto ove le due 
trecce s’incontrano. Otto ricciolini penzolano graziosamen-
te a destra e a sinistra sulla fronte.
Agli orecchi, grandi pendenti d’oro massiccio finemente 
lavorati con pendaglio mobile, chiamati per la loro carat-
teristica forma “i cestelli”. Copre il busto una finta camicia 
chiamata “cassetto”, leggermente inamidata, tutta a ricami, 
collo alto in pizzo e tra questo e la tela, alcuni giri di un 
merletto fatto ad ago con punto speciale detto “dentello”.
Al collo, sui ricami del “cassetto”, dodici file di granate fi-
nissime, fissate dietro da un fermaglio d’oro, aggraziate da-
vanti da un fredio di valore.
Un ampio fazzoletto di seta, grande, a lunghe frange e a 
doppio triangolo ripiegato, pure esso con varietà di colori 

e sceltezza di disegni floreali, scendente a punta dietro fino 
all’altezza dei fianchi, fermato dinnanzi sui fianchi da una 
cintura di pelle ricamata a coralli e chiamata “cimossa”.
Dietro le spalle, appeso al fermaglio delle granate, un gran-
de nastro chiamato “cordella”, accappiato a due fiocchi, 
che svolazzanti s’adagiano ove le spalle piegano in giù; i 
due capi raggiungono la cintura; esso è variegato a sfarzo-
sissimi colori.
La “pettorina”, detta anche “salva-cuore”, consiste in un 
cartone robusto a forma di trapezio, alta 20 centimetri e del-
la larghezza media di 30, con il lato più largo superiormente, 
vestita al di dentro di semplice fodera bianca o gialla; al 
di fuori, da un panno nero ripieno di ricami ed immagini di 
augelli e serpi scherzanti fra loro; di fonti e cervi assetati; 
rosine, garofani, dalie, il tutto con varietà di naturali colori: 
maestrina di disegno e finitezza di ricamo. L’oro e l’argento 
che vi si propone non è poco. La “pettorina” è sostenuta da 
un cordoncino di seta screziato che l’attraversa partendo 
da un’asola sotto l’ascella sinistra fino alla destra, ove si 
allaccia.
La veste, di seta nera o di panno finissimo nero o verde, o 
celeste carico, discende a minute falde, lunga di dietro più 
che davanti, con in fondo il lembo alto 35 centimetri pure 
a falde minutissime, detto “dappiè”: rosso porpora per le 
ragazze e per le maritate; giallo per tutte le donne in lutto ed 
in genere per le vedove e anziane.
La veste è unita al busto assai corto, chiamato “casso”, 
con maniche d’un panno verdastro scuro, strettissime al 
braccio. Sul seno esso è mancante per lasciare il posto alla 
“pettorina” ed al “cassetto”.
Il grembiule, assai largo, è di seta a fondo inconcepibile, 
tanta è la mescolanza che vi domina di colori, di disegni, di 
ondeggiamenti.
Le calze sono nitidissime, di bambagia sopraffina, con tra-
fori e fiorellini rialzati.
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Le scarpette, infine, sono basse, di seta nera o di pelle 
d’agnello, ornate di fibbiette e d’un nastrino verde, a tac-
chetti piuttosto alti, fatte a punta, con suole sottili.
E qui finisce l’estasi della nostra immaginazione; il sogno di 
cent’anni fa è cessato.
E’ finita anche la “Messa granda”, e dalla porta principale 
della chiesa escono le ragazze con il loro “dappiè” rosso 
porpora; sanno che sul sagrato i “tosi” del paese le stanno 
aspettando per scambiare una parola, un sorriso, scambia-
re un’occhiata d’intesa col ragazzo del cuore.
L’antico costume delle donne di Pieve Tesino è stato di 
moda, possiamo dire, fino allo scoppio della Iª Guerra Mon-
diale (1915-1918), quando cioè la gente tesina dovette la-
sciare, in massa ed entro poche ore la propria terra per il 
lungo e travagliato esilio, cagionato appunto dalle contin-
genze belliche del momento.
Fu in tale occasione che i corredi delle donne vennero in 
gran parte lasciati sul posto ed andarono perduti. Nel dopo-
guerra il costume andò man mano scomparendo e solo le 

donne anziane continuarono ad indossarlo fino alla tomba.
Nacque così, all’inizio degli anni ’30, l’istituzione del Grup-
po Folkloristico di Pieve Tesino, il quale raccolse l’antica 
usanza, mantenendo e portando avanti nel tempo le sue 
singolari caratteristiche e la sua tradizione.
Un’istituzione, quindi, che sin dalla sua nascita ha svolto 
notevole attività nel campo culturale ed in quello del folk-
lore, partecipando alle moltissime manifestazioni program-
mate non solo nell’ambito locale, del Trentino Alto Adige, 
ma anche nelle altre regioni italiane e all’estero.
Dell’antico costume, fanno parte anche gli antichi balletti 
con relativa musica originale. I balli sono nove; anche qui 
piace ricordarne le rispettive denominazioni:”la Paris, la Pa-
ris variata, la Stiriana, la Monfrina, el Bal del Scarparo, la 
Bucovina, la Menestrina, el Bal de la Sciafa, la Biondina”.

descrizione realizzata da
 Mario Marchetto

C’era anche il coro parrocchiale di Pieve Tesino sabato 22 
maggio alla 12° rassegna dei cori della Bassa Valsugana 
che si è svolta presso la chiesa parrocchiale San Giuseppe 
di Samone. Una rassegna da finalità concorrenziali e che ha 
permesso l’incontro fraterno, incoraggiando ad affrontare 
la fatica della preparazione. Ma è stato anche un’occasio-
ne per conoscere nuove modalità per servire le assemblee 
dei fedeli verificando il giusto equilibrio fra la valorizzazione 
delle capacità canore del coro ed il coinvolgimento dell’as-
semblea. Alla rassegna erano presenti ben dodici cori par-
rocchiali: oltre a quello di Pieve Tesino anche Grigno, Bieno, 
i due di Spera, Castello Tesino, Scurelle, Tezze, Agnedo, 
Villa, Ospedaletto e Samone. 
Il coro parrocchiale di Pieve Tesino ha proposto due bra-
ni: Madre Fiducia Nostra con musica di Marco Frisina ed 
il canto a 4 voci miste di Ludwig van Beethoven “Inno alla 
notte”. Un coro che, in paese, secondo documentazione 
d’archivio risulta già presente fin dal 1899. L’attuale coro 
è stato fondato nel 1966 da don Remo Pioner che radunò 
un gruppo di giovani per formare al canto uomini e donne 
e con cui accompagnare la liturgia. E da allora il coro ha 
continuato incessantemente la sua attività, presenziando a 

tutte le celebrazioni con canti unisoni e quattro voci dispari. 
Oggi conta su circa 25 coristi e molte sono state le persone 
che si sono alternate negli anni nell’organico spinte da un 
preciso credo e passione per il canto. Il coro è accompa-
gnato all’organo da Loredana Dorigato e diretto da Luciano 
Buffa che cura con dovizia di particolari la preparazione dei 
coristi con diverse prove durante tutto l’anno.

coro parrocchiale di pieve tesino

12a Rassegna dei

PARROCCHIALI
CORI
SAMONE

Chiesa
ParroCChiale
SAN GIuSEPPE

sabato
22 MAGGIO 
ore 20.30
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A seguito dell’avviso del 17 marzo scorso per l’assunzione di quattro vigili del fuoco in servizio attivo, sono pervenute al 
Comandante quattro richieste, tutte accettate. Sono state presentate da Franco Fontana, Emanuel Boso, Andrea Celli e 
Omar Dahdahi. I neo assunti avranno ora il compito di frequentare i corsi base per vigili del fuoco volontari organizzati dalla 
Federazione. A loro si è aggiunta Wilma Dalsaso proveniente dal gruppo allievi del Corpo.
Ad oggi l’organigramma del Corpo dei Vigili del Fuoco di Pieve Tesino è il seguente:

CORPO VIGILI DEL FUOCO VOLONTARI

RIPPA PAOLO	 COMANDANTE
BUFFA NICOLA	 VICECOMANDANTE
MORANDUZZO DIEGO	 CAPOPLOTONE
ZOVKO IVAN	 CAPOSQUADRA
PURIN  DIEGO	 CAPOSQUADRA
PURIN CARLO	 MAGAZZINIERE
BROCCATO  KATIUSCIA	 CASSIERE
TRISOTTO FIORELLO	 SEGRETARIO
BORTOLON ORLANDO	 VIGILE
DA RUGNA SANTO	 VIGILE
BUFFA FABRIZIO 	 VIGILE
NERVO FLORIANO	 VIGILE
FONTANA FRANCO	 VIGILE
MARTINI ALESSANDRO	 VIGILE
BOSO MIRKO	 VIGILE
TESSARO  FABIANO	 VIGILE
MORANDUZZO MARINO	 VIGILE
BASSO GIORGIO	 VIGILE
CELLI ANDREA	 VIGILE
GECELE MAURO	 VIGILE
BOSO EMANUEL	 VIGILE
MORANDUZZO STEFANO	 VIGILE
MORANDUZZO PAOLO	 VIGILE
DAHDAHI OMAR	 VIGILE
RIPPA JESSICA	 VIGILE
CAUMO  MANUEL	 VIGILE
FIETTA  VERONICA	 VIGILE
DALSASO WILMA	 VIGILE
RIPPA ANNA	 VIGILE ALLIEVO
FIETTA GIACOMO	 VIGILE ALLIEVO
ZAMPIERO PATRICK 	 VIGILE ALLIEVO
TESSARO LUCA	 VIGILE ALLIEVO
GRANELLO DIEGO	 VIGILE ALLIEVO

Nel primo semestre dell’anno 2010, i vigili in servizio hanno 
effettuato 8 manovre di esercitazione pratica. Tre giornate 
sono state dedicate al servizio di reperibilità distrettuale e 
precisamente il 18 aprile, il 6 e il 20 maggio. è stata assidua 
anche la frequenza ai corsi di corretto uso delle motoseghe, 
delle nuove tecniche di intervento su incendi, per il corret-
to uso della pinza idraulica, per dissesti statici e sistemi di 
puntellamento e di corretto comportamento in operazioni 
con presenza di elicotteri.
Il corpo ha partecipato anche al convegno che si tenuto a 
Castello Tesino il giorno 18 luglio per festeggiare il 130° di 
fondazione del Corpo dei Vigili del Fuoco Volontari di Ca-
stello Tesino con i vigili allievi che hanno partecipato con 
soddisfazione ed entusiasmo al convegno provinciale vigili 
del fuoco allievi che si è tenuto a Folgaria nei giorni 1, 2, 3 
e 4 luglio.
Ricordiamo, infine, che il vigile Veronica Fietta ha superato 
brillantemente il corso per “Istruttore di gruppi giovanili.
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Anche quest’anno presentiamo il programma che la dire-
zione e l’assemblea ordinaria dei soci hanno stabilito per il 
2010. Parte del programma si è già svolto con il pensiero 
che torna alla figura di Tullio Buffa e che ci ha lasciato nel 
corso del 2009. Tutti lo ricordiamo come socio fondatore 
della nostra sezione e presidente tenace per molti anni, per 
l’amore alle nostre montagne ed al rifugio Ottone Brenta-
ri di Cima d’Asta impegnandosi con passione nelle varie 
fasi di ristrutturazione e gestione. Con lui ricordiamo anche 
la sorella Cornelia. L’attività svolta, finora, è stata davvero 
intensa e proseguirà anche nel corso dell’estate, come da 
programma. Come da tradizione, i soci della sezione sono 
sempre impegnati nella manutenzione dei sentieri e che nel 

corso del 2009 ha visto prestare particolare attenzione al 
sentiero 366/b del Frate con modifica del tracciato per per-
correre in sicurezza una interessante gradinata scavata nel 
granito durante la Prima Guerra Mondiale. Il sentiero sarà 
dedicato a Giovanni Strobele dopo alcuni interventi di se-
gnatura orizzontale. 

Il direttivo della sezione per il triennio 2009-2011 è così 
composto: Livio Gecele (presidente), Francesco Fondrini 
(vicepresidente), Annalisa Gecele (cassiere), Agostino Pace, 
Dino Ceccato, Lorenzo Jellen, Alberto Dellamaria, Silvano 
Gecele e Gianni Zampiero (consiglieri), Cristian Marchetto 
(accompagnatore di escursionismo).

Sezione Sat del Tesino

Venerdì 16 luglio
Maxi Tombola in piazza Maggiore a 
lume di candela

Venerdì 23 luglio 
Serata proiezione Film Festival della 
Montagna al centro polifunzionale

Sabato 24 luglio 
Escursione nella selvaggia ed inte-
ressante Val Senaiga attraversata 
dall’omonimo torrente che forma le 
grotte di Castello Tesino

Domenica 1 agosto
Ritrovo al bivacco del Cengello ed 
incontro con il coro Lagorai.

Mercoledì 4 agosto
Manutenzione sentieri 
al Monte Silana

Mercoledì 11 agosto 
Proiezione filmati Film Festival Edizio-
ne Poesie al centro polifunzionale

Mercoledì 18 agosto 
Gita al Monte Baldo

Sabato e domenica 
4-5 settembre
Ritrovo al rifugio Brentari con escur-
sione attraverso i gruppi di Rava – 
Cima d’Asta, Tolvà e del Grigno con 
pernottamento al rifugio

Venerdì e sabato 
10 -11 settembre
Escursione nel gruppo della Grigna

Sabato 3 ottobre
congresso Sat a Rovereto

Domenica 31 ottobre 
Pranzo e castagnata sociale

Giovedì 30 dicembre 
Camminiamo assieme verso il 2011: 
camminata notturna con le fiaccole 
lungo la periferia del paese con ristori 
lungo il percorso

ATTIVITà sat 2010

La partecipazione degli Amici dei Pasturi alla vita sociale di 
Pieve, dall’ultimo periodo natalizio alla primavera appena 
finita, può essere così sintetizzata:
-	 Quarta Polentada di Natale effettuata, causa maltempo, 

il giorno di Santo Stefano e accompagnata da giochi e 
lotterie;

-	 Punto di ristoro e giochi al campo bocce coperto pres-
so il centro polifunzionale in occasione della tradizionale 
Camminata Sat di fine anno;

-	 Prima Befana dei Tosati, dal risultato più che apprezzato 
nonostante le magagne della “prima volta”;

-	 Seconda Pasqua dei Tosati davvero apprezzato e ben ri-
uscita.

Come vuole la tradizione, le nostre manifestazioni sono 
state proposte all’insegna del totale e gratuito volontariato.
Per il prossimo periodo estivo, abbiamo in preparazione 
due manifestazioni delle quali la popolazione verrà infor-
mata attraverso la solita cartellonistica.

amici dei pasturi

amici dei pasturi
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Schützenkompanie Tesino 3 Santi Heiligen 
Venerdì 11 giugno 2010 è stata una giornata particolarmente importante per la Schützenkompanie Tesino 3 Santi Heiligen 
poiché, per la prima volta, si è resa promotrice di una serata culturale rivolta alla popolazione per far conoscere la vera storia 
della nostra regione.
Protagonista della serata è stato lo storico Lorenzo Baratter, il quale ha voluto ringraziare la compagnia per l’invito e l’orga-
nizzazione dell’appuntamento con la seguente lettera che, con molto piacere, condividiamo con tutti voi.
Approfittiamo dell’occasione per ringraziare sentitamente la nostra compaesana Azzelina Avanzo, testimone vivente 
dell’ASAR, che ha attivamente partecipato alla nostra serata regalandoci alcuni aneddoti della sua esperienza.
Con l’auspicio che queste serate diventino sempre più un’abitudine per la nostra compagnia e per la comunità, vi lasciamo 
alla lettura della lettera del nostro amico Lorenzo Baratter.

LETTERA DI LORENZO BARATTER

“Desidero ringraziare di cuore la Schützenkompanie Tesino 
3 Santi Heiligen, oltre naturalmente all’Amministrazione Co-
munale di Pieve e i numerosi amministratori locali presenti, 
per avere organizzato la riuscita serata nel corso della quale 
ho presentato il libro dedicato alla storia dell’ASAR (Asso-
ciazione Studi Autonomistici Regionali).
Mi preme naturalmente ringraziare anche l’amica Silvia Ca-
ramelle, a cui va il merito di essersi spesa con grande dedi-
zione per il successo della serata.
Sono quindi rimasto particolarmente colpito dalla presenza 
di una testimone, Signora Azzelina Avanzo che ha vissuto da 
protagonista, a Pieve Tesino, la stagione della lotta popolare 
dei trentini in favore dell’Autonomia, dopo l’ultima guerra.
Doveroso e commovente l’affetto è il riconoscimento che 
Le è stato tributato dagli organizzatori e da tutti i presenti. 
Grazie naturalmente anche al Consigliere Provinciale Mauro 
Ottobre per le parole spese nel cercare di dare attualità e 
valore al tema dell’Autonomia.
La serata di Pieve è servita per raccontare un capitolo del-
la nostra storia senza il quale risulta obiettivamente difficile 
capire cos’è l’Autonomia e quali sentimenti e valori hanno 
profondamente animato (e dovrebbero continuare ad ani-
mare) il movimento autonomista trentino.
La storia dell’ASAR riflette la straordinaria esperienza ma-
turata e costruita della nostra gente dopo la fine della se-
conda guerra mondiale, un’esperienza partita “dal basso” e 
direi fondamentale per consentirci di riflettere con cognizio-
ne di causa su un fatto ben preciso: l’Autonomia fu solo una 
concessione di Roma o fu anche una grande aspirazione, 
connaturata alla storia, alla cultura, all’economia, all’identità 
delle comunità trentine? 
Il più grande statista italiano, cui Pieve ha dato i natali, 
come è noto riceveva puntualmente a Roma, dai dirigenti 
dell’ASAR, un telegramma con il resoconto delle ragioni in 
virtù delle quali decine di migliaia di persone avevano ri-
empito le piazze del capoluogo rivendicando a gran forza 
l’autogoverno del Trentino e dell’Alto Adige. L’Autonomia è 
quindi anche il risultato di una volontà e di una determina-
zione delle genti trentine che la storia dell’ASAR mette in 
luce senza possibilità di equivoci.
E’ chiaro che portare alla luce in tutta la sua portata questa 
vicenda significa aprire nuove vie di riflessione che inevi-
tabilmente finiscono anche per animare il dibattito politico 
attuale. 
Per quanto mi riguarda, ho trascorso molte serate negli ul-
timi anni a raccontare alla nostra gente, paese per paese, 
pagine di storia locale, fuori dalla retorica e dalla strumenta-
lizzazione cui spesso siamo stati abituati: mi convinco sem-

pre più che solo così facendo cresce e matura la riflessione 
nell’opinione pubblica, così come il desiderio di prendere 
coscienza della nostra specificità e di come renderci prota-
gonisti e animatori delle nostre Comunità con lo stesso spi-
rito che animava i padri dell’Autonomia, facendo sì che essa 
– nei suoi ideali e nelle cose concrete di ogni giorno – non 
diventi un qualcosa di astratto e lontano ma l’espressione 
più autentica di una vocazione, forse il valore più grande che 
ci hanno lasciato i nostri antenati.
Il Tesino ha dato i natali anche a Clara Marchetto, una del-
le primissime donne elette democraticamente nel primo 
Consiglio Regionale dell’autunno 1948 nelle file del Partito 
Popolare Trentino Tirolese (PPTT). A lei, tuttavia, non è mai 
stato dato modo di esercitare legittimamente il suo ruolo in 
Consiglio dato che nelle settimane precedenti alle elezioni 
essa fu vittima di un pesante attacco mediatico da parte 
degli avversari politici (in primis democristiani e liberali), in 
seguito al quale lei – si badi bene, antifascista già condan-
nata dal Tribunale Speciale nel 1940 – non solo non poté 
entrare in Consiglio ma fu incarcerata e  costretta a trascor-
re gli ultimi trent’anni di vita alla stregua di una “confinata”, 
fuori dall’Italia, estromessa per sempre dalla sua terra. E’ 
un caso doloroso ed emblematico, la cui rievocazione nel 
mio libro era doverosa e, mi auguro, propedeutica affinché 
un giorno, speriamo non molto lontano, la memoria civile di 
questa donna possa essere riabilitata quale vittima di una 
persecuzione che oggi, comunque la si voglia vedere, appa-
re più tipica del Ventennio che non dell’Italia appena uscita 
dall’esperienza dittatoriale.”

Lorenzo Baratter
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Per la Scuola Sci Lagorai la stagione 2009-2010 è stata piena di soddisfazioni. E non solo per la buona stagione invernale 
dovuta anche all’ottima situazione del manto nevoso per tutta la stagione e per l’aumento di clientela. Infatti, nei mesi scorsi 
abbiamo posato anche per i nuovi capi invernali Bailo 2010-2011 ed i nostri “modelli” sono stati presenti durante il program-
ma televisivo di Tca “Mondo Sci” nel corso del quale sono state messe in mostra le divise nazionali targate Bailo. E’ stata 
anche un’ottima occasione per presentare agli ascoltatori il variegato “mondo dei maestri” e lo sci in generale. 
Ancora oggi, il maestro Stefano e la maestra Chiara – con loro c’è anche il presidente nazionale De Gaudenz  - sono presenti 
nella homepage del sito nazionale dei maestri di sci www.amsi.it .

Durante il mese di febbraio, la nostra scuola ha avviato il primo corso dedicato ai bambini diversamente abili: seguito dalla 
maestra Nicole, è stata promosso e realizzato in collaborazione con le scuole elementari del Tesino. Un grande ringrazia-
mento, quindi, vogliamo farlo sia alle insegnanti che alla direzione dell’Istituto Comprensivo con il quale abbiamo dato vita 
ad un progetto davvero interessante..
A marzo, poi, è stato lanciato sul web anche il nostro nuovo sito: per saperne di più, basta cliccare all’indirizzo www.scuo-
lascilagorai.it!
Il nostro direttore, quindi, assieme ad una delegazione dell’Associazione Maestri Sci del Trentino di cui facevano parte quasi 
tutti i direttori delle scuole del Trentino, ha anche trascorso 2 giornate a Serfaus – Fiss – Ladis, località turistica invernale 
leader in Europa nell’ospitalità alle famiglie. Uno stage nel corso del quale sono state illustrate tutte le novità e le nuove 
tendenze del mercato, ma anche per cercare di migliorare la qualità del servizio che oggi offriamo a clienti presenti al passo 
Brocon durante la stagione sciistica.
In occasione dell’uscita di questa bollettino, vogliamo ancora una volta ricordare a tutti i giovani della valle che il nostro la-
voro può essere un’opportunità: soprattutto per tutti quei ragazzi che praticano lo snowboard. La nostra stazione, infatti, da 
qualche tempo sta registrando un diffuso incremento di praticanti di questo sport ed ancora oggi c’è bisogno di aumentare 
il numero di maestri.
Se qualcuno di voi è interessato a conoscere l’iter per diventare maestro, non esitate a contattarci! Vi daremo tutte le indi-
cazioni necessarie.

Per informazioni o chiarimenti: tel. 3356971281 - info@scuolascilagorai.it 

Scuola Sci Lagorai
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Nel corso della stagione sportiva appena conclusa l’US Te-
sino ha portato a conclusione i campionati con risultati più 
che positivi. 
Nel settore giovanile, i “Pulcini” (ragazzi nati dal 1999 al 
2001) hanno disputato un campionato che ha visto scon-
fitte, ma anche vittorie. Considerando i giocatori del Tesino 
erano per la maggior parte del 2000 e del 2001, si ritiene di 
poter ritenere soddisfacente l’annata che permetterà di af-
frontare il prossimo campionato con una formazione quasi 
invariata, mettendo a frutto l’esperienza fatta.
La categoria “Esordienti” (ragazzi nati dal 1997 al 1999), 
grazie ai risultati del girone autunnale, è riuscita ad accede-
re al girone primaverile delle migliori squadre potendo con-
frontarsi con altre formazioni di livello più elevato; questo ha 
permesso di fare esperienze adeguate, anche se, come era 
prevedibile, è arrivata anche qualche sconfitta.
La formazione di seconda categoria invece era partita un 
po’ in sordina nel girone di andata mantenendo posizioni 
di metà classifica, riuscendo poi nel girone di ritorno a rag-

giungere la quinta posizione, ultimo posto utile per poter 
disputare i play-off. 
Grazie alla vittoria per 3 a 1 contro il Fornace, seconda clas-
sificata del girone e riuscendo successivamente a batte-
re anche la squadra che si era classificata al terzo posto, 
il Roncegno, vincendo per 2 a 1, il Tesino ha guadagnato 
l’accesso agli spareggi con le squadre vincenti i play off 
degli altri gironi di seconda categoria che, purtroppo, ha 
poi perso ai rigori (risultato 6 a 5) contro il Sopramonte. A 
questo punto non resta che attendere l’esito dei ripescaggi 
per sapere se i nostri ragazzi accederanno al campionato di 
prima categoria nel prossimo campionato.
Per la prossima stagione l’US Tesino informa che, nel set-
tore giovanile, verranno iscritte le categorie “Pulcini” (nati 
nel 2000, 2001 e 2002 purché abbiano compiuto gli 8 anni) 
e “Giovanissimi” (nati nel 1996, 1997 e 1998). Si invitano 
quindi i ragazzi che volessero giocare a calcio a contattare i 
responsabili dell’associazione per dare la propria adesione.

us tesino

Ci siamo lasciati a dicembre per la sosta invernale del cam-
pionato: sono trascorsi sei mesi ma la nostra attività non ha 
avuto momenti di pausa.
In ordine cronologico di tempo, nel periodo di sosta – ov-
vero durante le festività natalizie – abbiamo partecipato al 
“Torneo di Lamon” dove abbiamo colto il successo finale al 
cospetto di 20 squadre partecipanti.
Abbiamo ripreso il campionato con alterni risultati, chiu-
dendo a metà classifica ed in occasione dell’ultimo incon-
tro casalingo abbiamo offerto un assortito buffet ai calcia-
tori ed ai nostri pochi sostenitori: una serata che è stata 
animata anche dalla buona musica proposta da un com-
plesso rock di Lamon.
Nel mese di giugno, il 5 e 6, abbiamo partecipato al raduno 
nazionale di calcio a 5 a Bibione, in provincia di Venezia 
ottenendo una soddisfacente classifica finale per una ma-
nifestazione alla quale avevano aderito ben 250 formazioni.
Per quanto riguarda l’attività estiva, stiamo allestendo un 
torneo nazionale di calcio a 5 con la partecipazione di 

CALCIO A CINQUE TESINO LAMON DT COLOR
squadre blasonate: la data della manifestazione sarà quasi 
sicuramente dopo Ferragosto, per una iniziativa organizzata 
in collaborazione con il Centro Onlus A. Galli presso la pale-
stra del centro polifunzionale di Pieve Tesino.
Come di consuetudine, a fine agosto riprenderemo l’attività 
agonistica che ci vedrà impegnati ancora una volta da pro-
tagonisti nel campionato provinciale di calcio a cinque.
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Ha molte facce il cuore granitico di Cima d’Asta, che come 
un’«isola» cristallina svetta fra i porfidi del Lagorai con i 
2.847 metri del «Zimon». Il volto più conosciuto è probabil-
mente quello della conca meridionale, con il più che cen-
tenario rifugio Ottone Brentari, le limpide acque del lago di 
Cima d’Asta nella conca, la grande parete. Ma dalla Cima 
della Banca al Passetto e al Sasso Largo, o fra il Coronon 
e Cima Corna, al lago del Bus e in tanti altri luoghi (vet-
te, valichi, dorsali, conche...) il massiccio mostra in realtà 
una  moltitudine di volti diversi, talora ancora più selvag-
gi e avventurosi. Il classico «terreno di gioco», per citare 
Leslie Stephen, di un escursionismo dal gusto esplorativo 
che talvolta si sovrappone all’alpinismo e che presuppo-
ne capacità di orientamento autonomo, intuito, esperienza, 
dimestichezza con l’arrampicata. I tanti e diversi volti del 
massiccio - quelli dell’escursionismo tradizionale e quel-
li dell’avventura - li svela ora, anche grazie alle immagini 
scattate da ogni angolo, un libro-guida che ci sembra par-
ticolarmente riuscito. Parliamo di Cima d’Asta. Proposte 
per un escursionismo esplorativo (237 pagine e una carta 
allegata, Scurelle 2010, Silvy edizioni 18 euro), volume di 
Franzi Vitlacil e Franco Gioppi che condensa quarant’anni 
di «esplorazione» di Vitlacil (autore delle moltissime fotogra-
fie e di una «carta per un definitivo assetto toponomastico» 
del massiccio), le frequentazioni, le ricerche storiche e la 
parte naturalistica opera di Gioppi. Il libro, che verrà pre-
sentato nel Tesino, è nato da un’idea di Massimo Libardi e 
si articola in una descrizione morfologica e naturalistica del 
massiccio, nella storia dell’esplorazione sette-ottocentesca 
(legata soprattutto ai geologi) e della successiva frequenta-
zione del Novecento, con la costruzione del rifugio Brentari, 
con un capitolo sull’assetto toponomastico definitivo. La 
parte escursionistica è fatta di 30 itinerari, con descrizioni 
accurate, disegni esplicativi e moltissime fotografie. I pri-

mi 10 percorsi sono altrettanti itinerari di accesso al rifugio 
Brentari, da quello classico di malga Sorgazza alle salite 
da Caoria. I successivi 12 sono escursioni possibili dal rifu-
gio: ascensioni al Zimon e ad altre cime (Banca, Cornetto 
del Passetto, cima dei Diaoli, Punta Socede, Torrion della 
Corona, ecc.) e un periplo del nodo centrale che si svolge 
in parte su terreno «libero », non segnato dalla Sat. Infine, 
a conferma della natura ancora selvaggia di buona parte 
del massiccio, 8 «suggerimenti per esploratori inarrestabili 
», come vengono definiti altrettanti itinerari molto più im-
pegnativi, senza tracce o segnavia. Dove finisce il sentiero 
segnato, avvertono infatti gli autori, inizia «un mondo nuovo 
ove necessitano attitudine all’orientamento, consapevolez-
za delle  difficoltà, capacità di costruire autonomamente un 
percorso accompagnati da passo fermo e sicuro». Un libro 
importante, frutto di impegno e testimone di una passione 
non comune. 

Cima d’Asta, mondo svelato 
da Franzi Vitlacil e Franco Gioppi

Cima d’asta
proposte per un escursionismo esplorativo 

Franzi Vitlacil - Franco Gioppi 

E 18,00

isbn 978 88 903488 9 1 
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La manifestazione era organizzata dai gruppi alpini di Ca-
stello, Cinte e Pieve Tesino. E domenica 31 gennaio, in 243 
hanno preso il via dal centro polifunzionale di Pieve per la 
seconda Caspada del Tesino, gara non competitiva con 
racchette da neve che si è disputata su un circuito di cir-
ca 6 chilometri. Un percorso che si snodava fino in località 
Astra per poi girare verso il campo da golf sulle di Coldanè 
ed arrivare a Cinte Tesino. Quindi, si continuava attraverso 
l’arboreto del Tesino per tornare al centro polifunzionale di 
Pieve. Due i punti di ristoro lungo il percorso ed a tagliare 
primo il traguardo, dopo soli 27 minuti, Mirco Mezzanotte 
di Cinte Tesino, già campione del mondo di scialpinismo. Al 
termine della gara, per tutti un piatto fumante di pastasciut-
ta per tutti preparata dai Vigili del Fuoco di Pieve Tesino. Nel 
corso della cerimonia di premiazione a tutti i partecipan-
ti è stato regalato uno scaldacollo con la scritta Caspada 
del Tesino a ricordo della giornata con premi per i primi tre 
classificati tra gli uomini, le donne ed i bambini. Il gruppo 
più numeroso presente (35 partecipanti) è stato quello degli 
alpini di Borgo.

Continua il dominio della contrada di Samone. Anche do-
menica 18 luglio, in occasione della quarta edizione del 
Palio delle Contrade, la formazione della Valsugana ha por-
tato a casa il successo in una manifestazione che anche 
quest’anno ha messo in mostra gli usi e le tradizioni tipici 
della conca tesina. Una bellissima giornata di sole ha accol-
to i tanti turisti che in mattinata erano presenti in paese per 
assistere prima alla sfilata della squadre e poi ai primi giochi 
di abilità. Oltre alla corsa ed alla prova di riempimento dei 
secchi d’acqua, la spettacolare gara del taglio del tronco da 
30 centimetri di abete bianco per chiudere con la corsa dei 
“reati”, la conduzione del carro ed il taglio delle patate. Nel 
pomeriggio, poi, presso il centro sportivo la conclusione dei 
giochi con i ragazzi che sono stati impegnati nella corsa dei 
sacchi, in quella della corda e nel tradizionale tiro alla fine. 
Ed alla fine, ancora una volta il successo ha sorriso alla 
squadra di Samone che ha preceduto nell’ordine Lamon, 
Pieve e Castello Tesino. Un premio speciale è stato con-
segnato a Lamon per gli splendidi costumi esibiti durante 
la sfilata.

la Caspada 
del Tesino

A SAMONE Il PALIO
DELLE CONTRADE
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Una corsa a staffetta in bici. Qualcosa come 700 chilometri 
dal Danubio fino al mare Adriatico lungo il vecchio itinerario 
della via Claudia Augusta. E questa originale iniziativa, nelle 
scorse settimane, ha attraversato anche la Valsugana ed il 
Tesino. 
È partita l’11 giugno da Donauwörth in Baviera ed arrivata 
ad Altino (Venezia) il 23 giugno toccando tutti i paesi che 
sorgono lungo lo storico tracciato. Una staffetta che punta 
a valorizzare turisticamente la via imperiale, il cui itinera-
rio ciclabile è uno tra i più frequentati d’Europa.  Ad ogni 
scambio di testimone era presente il sig. Christoph Tschai-
kner ideatore e promotore della staffetta, che ha esegui-
to un servizio fotografico che verrà poi pubblicato sul sito 
www.viaclaudia.org . Le tappe che toccato Landsberg, 
Rosshaupten, Reutte ed Imst. Poi l’arrivo in Alto Adige a 
Nauders e, in  rapida successione, a Sluderno e Lagun-
do. Un itinerario che è il terzo in ordine di preferenza da 
parte dei ciclisti tedeschi e che lo scorso anno – secondo 
quanto stimato dagli organizzatori della manifestazione – 
ha movimentato oltre 50 milioni di euro nelle varie regioni 
attraversate. Dopo Mezzocorona, la tappa fino in Valsugana 
fino a Borgo e lunedì 21 in transito a Castelnuovo, Scu-
relle, Strigno, Spera, Samone, Bieno per proseguire fino al 

confine co Pieve Tesino in corrispondenza del guado sul 
torrente Chieppena. Partenza del gruppo di ciclisti di Pieve, 
che accompagnati da alcuni volontari del corpo dei vigili del 
fuoco si sono diretti verso il ponte sul Grigno per lo scam-
bio del testimone (un messaggio verbale arrivato intatto fino 
ad Altino) con Castello. Ad aspettarli una coppia del grup-
po folk di Pieve ed una coppia del gruppo folk di Castello: 
con loro anche il Conte Biagio e “la Biagia”. Una presenza, 
quella dei figuranti della rievocazione del Conte Biagio e dei 
rappresentanti dei gruppi folk, fortemente volute dagli am-
ministratori locali in quanto particolari distintivi del Tesino e 
che rappresentano la storia, le tradizioni della conca. Poi, lo 
scambio con Lamon al ponte della Senaiga, sotto le grotte 
di Castello. L’arrivo della staffetta in bici è avvenuto mer-
coledì 23 presso il museo archeologico di Altino. Una cor-
sa a staffetta in bici che quest’anno si è svolta all’insegna 
del motto integrativo “Siamo tutti la Via Claudia Augusta”. 
Infatti, gli organizzatori hanno chiesto a tutti i cittadini dei 
comuni che si trovano lungo il percorso ciclabile di trasmet-
tere un messaggio in latino da un confine all’altro del loro 
comune. E così è stato anche in Tesino. L’arrivederci ora è 
per la prossima edizione.

staffetta in bici sulla Claudia Augusta
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“È la prima volta in Italia che si realizza un giardino dedi-
cato all’Europa. L’abbiamo pensato di forma semicircolare 
a ricordare il parlamento: fiorirà per tutta l’estate e sarà il 
simbolo dell’Europa unita. De Gasperi è stato l’unico stati-
sta europeo che ha vissuto tre parlamenti, quello austriaco, 
quello del Regno e quello della Repubblica. Sarebbe stato 
fiero di poter sedere nel parlamento di un’Europa di pace 
che aveva sempre sognato”. Con queste parole Giuseppe 
Tognon, presidente della Fondazione Trentina Alcide De 
Gasperi, ha presentato il progetto del “Giardino d’Europa – 
Museo Casa De Gasperi”, un’opera di 830 metri quadri che 
sorgerà nel comune di Pieve Tesino, all’interno dell’Arbore-
to del Tesino (un’area di quattro ettari attiva dal 2002 che 
comprende, fra l’altro, una parte paludosa, un laghetto e 
collezioni di piante europee, asiatiche e nord-americane). I 
lavori sono partiti a inizio maggio e saranno ultimati un anno 
dopo, anniversario dell’Unità d’Italia. L’opera si affiancherà 
ai già esistenti giardini della tedesca Adenauer Haus e delle 
francesi Maison Monnet e Maison Schuman, che, insieme 
al Museo Casa De Gasperi di Pieve Tesino, formano la rete 
delle Case dei padri fondatori d’Europa. A differenza degli 
altri tre giardini, quello di Pieve, dedicato ad Alcide De Ga-
speri, sarà realizzato in un’area alpina, ad un’altitudine di 
820 metri, unico per questo nel suo genere. “È un giardino 
che fiorirà a maggio, mese della festa d’Europa – ha ag-
giunto Tognon – e che continuerà a fiorire anche in agosto, 
specialmente nell’ultima decade, anniversario della morte 
di De Gasperi. Sarà un punto di riferimento, sia come og-
getto di studio che come elemento simbolico e importante 
dal punto di vista didattico per le scuole. Naturalmente c’è 
un legame con Arte Sella: dove De Gasperi è morto, in val 
di Sella, è stato realizzato un percorso con elementi arborei, 
mentre a Pieve, dove lo statista è nato, un giardino. Quel-
lo che vogliamo costruire sarà però qualcosa di vivo: una 
piccola opera d’arte con rilevanza scientifica portata avanti 
da una giovane realtà come la nostra”. Il Museo Casa De 
Gasperi è infatti gestito dalla Fondazione (nata nel 2008), è 
stato inaugurato nel 2006 e ha avuto quasi tremila visitatori 
lo scorso anno. Della realizzazione del Giardino si è fatta 
carico la Provincia, che ha adottato l’iniziativa. “Abbiamo 
dato subito la nostra disponibilità a questo progetto che ha 
un grande valore simbolico anche per il domani – ha con-
fermato Romano Masè, Dirigente generale del Dipartimen-
to Risorse forestali e montane della Provincia autonoma di 
Trento –. È un elemento che mette in connessione locale e 
globale, un luogo protetto ma allo stesso tempo aperto sul 
mondo e questo esprime bene il pensiero di De Gasperi. È 
molto bella anche l’idea di un parlamento floreale: i fiori da 
soli dicono poco, ma insieme esprimono molto di più. Lo 
stesso vale per le persone sedute nell’assemblea. Attraver-
so il Servizio Conservazione della natura e valorizzazione 
ambientale stiamo lavorando per concretizzare l’opera in 
tempi contenuti”. L’idea progettuale è invece stata elabo-
rata dal Centro Studi Alpino di Pieve Tesino e dal Centro 
interdipartimentale dell’Orto Botanico di Viterbo (entrambi 
strutture autonome dell’Università della Tuscia). “Noi siamo 
presenti da anni a Pieve con varie iniziative – ha osservato 
Piermaria Corona, ordinario di Assestamento e pianificazio-
ne forestale dell’Università degli Studi della Tuscia ed ex 
direttore del Centro Studi Alpino – Il giardino è un’idea inno-
vativa perché evoca il grande statista ed è un’immagine viva 

che propone una sinergia fra colori e specie vegetali, meta-
fora dell’unione fra i popoli. Rappresenta anche un elemen-
to di valorizzazione del territorio che porterà nuove persone 
a visitare il Museo e l’Arboreto”. Il gruppo che ha elaborato 
il progetto è stato coordinato dalla prof.ssa Anna Scoppola, 
Direttore dell’Orto Botanico e docente di Botanica Ambien-
tale. A rappresentarla c’era l’Architetto Paesaggista AIAPP 
(Associazione Italiana di Architettura del Paesaggio) Sofia 
Varoli Piazza, che fa parte del gruppo progettuale. “Abbia-
mo scelto le peonie più belle che ci sono sul mercato, cioè 
le peonie cinesi, importate in occidente nel XVII secolo e 
molto longeve perché durano più di 100 anni. La fioritura 
delle peonie inizierà a maggio e sarà concomitante a quella 
del pergolato di meli, lungo l’arco superiore del giardino. 
Nei mesi estivi fioriranno anche altre piante, più tipiche del 
nostro ambiente: anemoni, polmonarie, aquilegie, cam-
panule e cosmee. Le aiuole saranno rialzate e realizzate 
in acciaio corten, un materiale color ruggine molto usato 
per gli esterni. Va detto che il giardino sarà godibile anche 
in autunno con i suoi frutti e colori, sotto la neve con le 
strutture appena emergenti e all’inizio della primavera con 
le prime fioriture delle bulbose”. Nel corso della conferenza 
stampa è intervenuto anche il vicesindaco di Pieve Tesino, 
che ha sottolineato l’importanza che il progetto riveste per 
Pieve Tesino e la volontà di valorizzare i luoghi periferici del 
Trentino. I costi, circa 100 mila euro, sono stati sostenuti-
ti del Servizio conservazione della natura e valorizzazione 
ambientale della Provincia di Trento.

Un giardino d’Europa a Pieve Tesino
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Una Summer School in Tesino

Simposio scultura 
“Luci ed Ombre del Legno”

Una Summer School, una settimana di studio con studenti 
e docenti provenienti da tutto il mondo. Ma soprattutto una 
piena collaborazione tra l’Università della Tuscia di Viterbo 
e quella di Trento. E’ quanto successo, nei giorni scorsi, 
presso il Centro Studi di Pieve Tesino. Una intera settima-
na di apprendimento e di coo-presenza alla quale hanno 
partecipato una quindicina di studenti provenienti dalla Ro-
mania, dall’Olanda, dagli Usa e dall’Italia. Con loro anche 
il prof. Fabio Caporali dell’Università di Viterbo, il prof. Ro-
berto Poli dell’ateneo di Trento: ma in Tesino, come relatori 
esterni, c’erano anche Roberto Ulanowicz dell’Università 
del Maryland e Sesper Hoffmeier dell’Università di Cope-
naghen e presidente della Società di Biosemantica. Giorni 
dedicati allo studio, rigorosamente in lingua inglese, per la 
comprensione e la gestione dei sistemi anche a carattere 
territoriale del paesaggio e per la sostenibilità dell’agricol-
tura e dell’ambiente. “Il nostro auspicio – ricordano Fabio 
Caporali e Roberto Poli – è di far diventare questa iniziativa 
una iniziativa permanente, se possibile anche a livello inter-
nazionale. Viterbo e Trento stanno gettando le basi per una 
fattiva collaborazione, ma per fare questo i due atenei han-
no bisogno della condivisione sia delle istituzioni che del 
territorio locale”. A salutare i partecipanti, all’inizio del cor-
so c’erano il sindaco Livio Gecele ed il vicesindaco Chiara 
Avanzo. Una vera e propria scuola che possa anche fornire 
delle risposte e dare dei consigli in merito alle questione 
ambientali e territoriali del Tesino e della Valsugana. “Perché 
no? Attraverso la didattica e la ricerca, sfruttando anche 
le competenze e le professionalità perché non pensare di 
dare vita ad una nuova scuola a carattere transnazionale?”. 

Durante la settimana in Tesino, studenti e professori hanno 
visitato il Museo De Gasperi e la Torre dell’Aquila al Castello 
del Buonconsiglio a Trento. Alla fine tutti soddisfatti, con i 
ragazzi che sono ritornati ai loro studi: chi occupandosi di 
biologia, agraria o continuando gli studi filosofici. Davvero 
soddisfatti gli organizzatori, così come i comuni di Pieve e 
Cinte Tesino che hanno sostenuto una iniziativa promossa 
dalle Università di Viterbo e di Trento. Sarà davvero il pri-
mo passo per la realizzazione, in Tesino, della nuova scuola 
permanente a carattere nazionale a carattere ambientale e 
forestale?

L’organizzazione dell’edizione 2010 del Simposio internazionale di scultura su 
legno “Luci ed Ombre del Legno” ha scelto gli artisti che daranno vita alla nona 
edizione, che si svolgerà dal 26 al 31 luglio nel Tesino e a Bieno, sulla base della 
loro esperienza artistica e delle loro opere ma, da quest’anno, anche dal bozzetto 
dell’opera che l’artista intende realizzare durante il Simposio. Sono stati ammes-
si all’edizione 2010, oltre a tre artisti locali, ventiquattro artisti scelti fra le oltre 
sessanta domande pervenute. Fra le richieste, una ventina sono state quelle di 
scultori stranieri in rappresentanza sia di paesi europei, sia extraeuropei, come 
il Sud America, gli USA, la Cina. Le domande provenienti dall’Italia sono invece 
spalmate principalmente sulle regioni centro-settentrionali con accentuata pre-
valenza del Veneto, Lombardia e Trentino. Al Simposio parteciperanno quest’an-
no, oltre a tre artisti locali, sedici scultori italiani, in  rappresentanza di cinque 
regioni e delle due province di Trento e Bolzano, e otto stranieri provenienti da 
cinque diversi Stati. In particolare si è voluto aderire alla richiesta di due rappre-
sentanti cinesi. La quota rosa si concretizza con sei rappresentanti, peraltro ben 
agguerrite, se consideriamo il fatto che per ben due volte si sono classificate al 
primo posto. In occasione dell’edizione 2010 sarà ospite del Simposio anche 
una rappresentanza di sei studenti dell’Università di Belle Arti di Mimar Sinan di 
Istanbul, accompagnati da tre loro professori, che, fuori concorso, parteciperan-
no alla manifestazione. E’ un momento particolarmente importante per avviare un 
contatto con prestigiose istituzioni e per avere la possibilità di nuove esperienze 
culturali nel settore della scultura in legno da offrire a tutti coloro che direttamen-
te o indirettamente saranno coinvolti nel Tesino nell’ultima settimana di luglio per 
questa nona edizione del Simposio “Luci ed Ombre del Legno”.
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ORARIO DI RICEVIMENTO AL PUBBLICO

LIVIO GECELE, sindaco

Competenze dirette
martedì
giovedì

11.00 - 12.30 
17.00 - 18.00

CHIARA AVANZO, vicesindaco

Competenze: 
attività culturali, istruzione, 
rapporti con Università della 
Tuscia, politiche sociali

martedì 17.00 - 18.30

STEFANIA BUFFA, assessore

Competenze: 
turismo, sport, commercio, 
artigianato e rapporti con le 
associazioni

martedì 17.30 - 18.30

ERIC PRATI, assessore

competenze: 
viabilità interna ed esterna 
gestione servizi e sottoservizi

martedì 17.00 - 18.30

BRUNO NERVO, assessore

competenze:
lavori pubblici, urbanistica

martedì 10.30 - 12.00

Gli amministratori sono disponibili anche in orari diversi, previo 
appuntamento.

ORARI DI APERTURA AL PUBBLICO
DEGLI UFFICI E DEI SERVIZI COMUNALI

UFFICI COMUNALI
Piazza Giovanni Buffa, 1
Telefono 0461 594122 - Fax 0461 593122
pieve tesino@comuni.infotn.it
www.comune.pievetesino.tn.it

Segretario Comunale Stefano Menguzzo

Ufficio segreteria, protocollo Silvana Sordo: 	
dal lunedì al venerdì	 8.00-12.00

Ufficio Ragioneria Giuliana Nervo:	
dal lunedì al venerdì	 8.00-12.00

Ufficio Tecnico Gabriele Tisi:	
martedì	 10.00-1200
giovedì	 14.30-16.30

Ufficio anagrafe, stato civile elettorale, commercio
Luca Cristoforetti:
dal lunedì al venerdì	 7.30-12.30

BIBLIOTECA COMUNALE
Via Gilberto Buffa, 1 c/o Centro Polifunzionale
Telefono 0461 594162

Responsabile Mariano Avanzo

Orari di apertura al pubblico:
da martedì a sabato	 15.00-19.00
mercoledì, giovedì e venerdì	 9.00-12.00 / 15.00-19.00

POLIZIA LOCALE
Piazza Degasperi, 19
Borgo Valsugana
Telefono 0461 757312 - fax 0461 756820
Comando: polizialocale@c3tn.it 

Recapito telefonico referenti:	 334 6505473
	 335 1329893

Poiché la distribuzione viene fatta a mano, è possibile che qualche famiglia non venga raggiunta.
In questo caso è sufficiente rivolgersi in Municipio per avere una copia del bollettino comunale.



ESTATEProgramma 
manifestazioni 

LUGLIO
Venerdì 16
Maxi tombola SAT presso piazza maggiore

ore 10.00
Passeggiata al torrente Grigno con partenza dal piazzale 
comunale; lettura all’aperto della favola critta dagli ospiti 
della Casa di riposo vincitrice del Concorso “Il tempo e la 
memoria ci raccontano una storia

Sabato 17
Concerto della banda di Pieve Tesino 
presso piazza Maggiore 

Immersioni in alta quota nel laghetto di Cima d’Asta 

ore 15.00	
Laboratorio per bambini ”Il nonno racconta, 
io disegno per illustrare la favola il torrente Grigno 
e la Genzianella” presso la biblioteca comunale

Domenica 18
Palio delle contrade con giochi tradizionali 
per le vie di Pieve

Festa della banda sociale di Pieve Tesino 
presso il teatro tenda

Immersioni in alta quota nel laghetto di Cima d’Asta 

Venerdì 23 
ore 22.00
Serata karaoke presso bar dello sport

Sabato 24 
ore 21.00
Serata musicale presso Camping Lagorai località Spiado 

Serata con musica da discoteca 
presso camping val Malene

Domenica 25
Festa in Valcion a cura degli Amici dei Pasturi

Venerdì 30
ore 20.45
Presentazione dei lavori fatti dai bambini e lettura dei 
racconti vincitori del concorso tra case di riposo 
“Il tempo e la memoria ci raccontano una storia” presso 
il centro polifunzionale

Sabato 31
ore 21.00
Serata latino americana presso il camping val Malene

ore 21.00
Serata musicale presso rifugio Sorgazza

AGOSTO
Domenica 1
Sagra del Pesce azzurro di Chioggia 
presso il teatro tenda

ore 21.00
Baby disco e a seguire musica anni 70 e 80 
presso camping val Malene

Martedì 3
ore 15.00
Laboratorio per bambini burattini di carta con le dita 
presso biblioteca comunale

Mercoledì 4
ore 21.00
Serata musicale con Alibi live presso Camping Val Malene

Giovedì 8
ore 21.00
Serata latino americana presso il Camping Val Malene

Sabato 7
ore 21.00
Baby disco presso Camping Val Malene

80° anniversario della fondazione del gruppo Folk di 
Pieve Tesino presso il teatro tenda

Domenica 8
80° anniversario della fondazione del gruppo Folk 
di Pieve Tesino presso il teatro tenda

Martedì 10
ore 21.00
Serata latino americana presso il Camping Val Malene

Mercoledì 11
ore 21.00
Serata musicale con Alibilive presso Camping Val Malene

Giovedì 12
ore 21.00
Serata con musica da discoteca 
presso Camping Val Malene

ore 21.00
Tombola banda sociale di Pieve Tesino 
presso il teatro tenda 

Venerdì 13
Festa Vigili del Fuoco di Pieve con serata Rock 
presso il teatro tenda

Torneo calcio saponato presso impianti sportivi

Festa di Pradellano 

Sabato 14
Mercatino in piazza Maggiore

Torneo calcio saponato presso impianti sportivi
ore 21.00
Concorso di bellezza Miss Tesino presso il teatro tenda

ore 21.00
Baby disco presso Camping Val Malene

Festa di Pradellano

ore 21.00
Vietato ai Maggiori, Caterina e l’orchessa 
presso il Teatro Tenda

Festa di Pradellano

Domenica 15
dalle ore 17.00 alle 19.00
Laboratorio truccabimbi con la fatina brillina e l’allegro 
giullare, presso il teatro tenda

ore 21.00
Serata con Gruppo Folk e Banda sociale di Pieve Tesino

Festa di Pradellano

Lunedì 16
ore 15.00
Vietato ai Maggiori
Laboratori e animazione per bambini Orchi giganti e 
Troll presso biblioteca comunale

ore 21.00 
Storie di orchi e streghe presso il teatro tenda

Ore 21.00
Serata latino americana presso il Camping Val Malene

MARTEDì 17
ore 16.00
Presentazione dei lavori fatti dai bambini e lettura dei 
racconti vincitori del concorso tra case di riposo 
“Il tempo e la memoria ci raccontano una storia” 
presso casa di riposo di Pieve Tesino 

Mercoledì 18
ore 21.00
Serata musicale con Alibi live presso Camping Val Malene

VENERDì 20
ore 21.00
Serata Rock presso Camping Val Malene

ore 21.00
Serata con dj Blocco presso il bar dello sport

Sabato 21
Agritesino presso il teatro tenda

Serata teatrale “Come angeli Bianchi” 
presso il rifugio O. Brentari Cima d’Asta

ore 21.00
Serata latino americana presso il camping val Malene

Domenica 22
Agritesino presso il teatro tenda

Ore 14.00
Rappresentazione teatrale “Come angeli Bianchi” 
presso il rifugio O. Brentari Cima d’Asta

Martedì 24
Ore 15.00
Laboratorio per bambini 
“Burattini di carta con le dita” 
presso biblioteca comunale

Mercoledì 25
Cena tipica presso il rifugio O. Brentari Cima d’Asta


